
 

STATUTO 
 

 dell’Associazione Pro Loco di città "Borgo Sole Udineovest" 
Motto: “SIMPRI DENANT” 

 
 
 CAPO I - DENOMINAZIONE, SEDE e FINALITÀ 
 
        Art.1 - Costituzione - denominazione - sede  
         
1) E’ costituita un’associazione denominata Pro Loco di Città “Borgo Sole Udineovest”, con sede in Udine v.le 

Cadore 9/7. 
2) L’associazione svolge la sua attività nel recapito I.A.T. di piazzale Carnia 4 in comune di Udine. 
3) L’associazione può richiedere l’iscrizione all’associazione regionale delle Pro Loco del Friuli Venezia Giulia. 
4) Nella sede sociale non è consentito lo svolgimento in maniera diretta o indiretta di attività diverse da quelle 

istituzionali con particolare esclusione riguardo alla politica sindacale o di partito. 
5) E vietato il gioco d’azzardo sotto qualsiasi forma individuata dalle norme di Pubblica Sicurezza. 
  
 Art. 2 - Scopi dell’Associazione 
         
Art. 1 - Gli scopi che, senza fini di lucro, l’associazione si propone sono di 

riunire tutti coloro che hanno interesse ad operare per la crescita culturale, per promuovere la solidarietà sociale 
promuovendo occasioni di convivenza ed incontro, per lo sviluppo turistico e naturalistico del territorio. In 
particolare: 
a) Sviluppare nei cittadini il senso di collaborazione al di sopra di ogni ideologia e nel pieno rispetto reciproco. 
b) Svolgere fattiva opera per organizzare la località, proponendo agli organi competenti il miglioramento 

estetico della zona, promovendo le iniziative atte a tutelare, valorizzare e far conoscere i valori ambientali, 
artistici folcloristici e storico-culturali. 

c) Promuovere e coordinare iniziative atte a riscoprire ed a valorizzare le attività e i prodotti locali attraverso 
fiere e mostre anche di carattere agricolo. 

d) Promuovere e coordinare le iniziative che servano ad attivare ed a rendere più gradita la vita dei 
residenti ed il soggiorno dei visitatori con gite, convegni, escursioni, spettacoli, festeggiamenti, 
manifestazioni culturali, sportive e ricreative. 

e) Favorire attraverso la partecipazione popolare il raggiungimento degli obiettivi legati al turismo. 
f) Sviluppare l’ospitalità turistica dell’ambiente. 

g) Incentivare il turismo sociale, giovanile, scolastico, e altre forme di turismo alternativo. 
h) Istituire un ufficio informazioni e di assistenza turistica, che fornisca anche servizi pubblici di generale 

interesse a favore della cittadinanza. 
i) Favorire reciproci scambi di manifestazioni o di attività anche con eventuali rapporti di gemellaggio. 
j) Promuovere e coordinare l’attività delle associazioni operanti nel territorio nel rispetto delle singole 

Autonomie. 
k) Svolgere attività di volontariato e di solidarietà sociale in tutti i settori dove e necessario intervenire a favore 

dei singoli e delle comunità. 
l) Adempiere a funzioni demandate dalla Regione, dal Comune e dalla Circoscrizione. 
m) Promuovere, progettare, realizzare gestire attività culturali e di formazione, come convegni, conferenze, 

congressi, dibattiti, seminari, corsi di preparazione e di perfezionamento per favorire l'aggiornamento tecnico 
e culturale degli associati.  

n) Istituire e mantenere rapporti di collaborazione con  Enti, Associazioni,  Società Pubbliche e Private,  Scuole 
e o Istituti presenti nel territorio del Comune di Udine,  utili al miglior raggiungimento degli scopi  previsti 
nel presente statuto. 
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CAPO II – COMPOSIZIONE 
 

 Art. 3 – Composizione dell’Associazione  
 

1) Possono far parte dell’Associazione tutte le persone fisiche, associazioni, enti o società, residenti o meno nel 
Comune di Udine, purché in possesso di requisiti morali consoni alla dignità dell’associazione stessa. 

2) Gli aderenti si distinguono nelle seguenti categorie: 
     SOCI FONDATORI 
            SOCI BENEMERITI 
            SOCI SOSTENITORI 
            SOCI ORDINARI 
            SIMPATIZZANTI 
a) Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’atto di costituzione della associazione, versando la quota 

sociale di lire 25.000. 
b)  Sono soci benemeriti coloro che, anche non soci, hanno contribuito in maniera particolarmente efficace al 

perseguimento degli scopi dell’associazione, essi sono proposti dal consiglio direttivo ed eletti dall’assemblea 
ordinaria dei soci. 

c) Sono soci sostenitori coloro che annualmente si offrono di versare una quota associativa non inferiore al 
quintuplo della quota ordinaria fissata dal consiglio direttivo a norma dell’art. 12 del presente statuto. 

d) Sono soci ordinari tutti coloro che versano nei modi e nei termini previsti dall’art. 12 del presente statuto la 
quota sociale ordinaria fissata dal consiglio direttivo. 

e) Sono soci simpatizzanti tutti coloro che versano contributi volontari all’associazione. 
 

 Art. 4 - Norme per l’ammissione dei soci  
 

1) La richiesta di ammissione all’associazione dovrà essere presentata su apposito modulo e contestualmente 
dovrà essere versata la prima quota sociale. Se il richiedente all’ammissione. È minorenne, la richiesta 
dovrà essere sottoscritta dall’esercente la patria podestà. 

2) L’ammissione del nuovo socio è decisa dal consiglio direttivo entro 30gg. Successivi la presentazione della 
richiesta, che si intende accettata in caso di silenzio. 

3) Il consiglio direttivo non è tenuto a motivare l’eventuale decisione negativa. 
4) In ogni caso la decisione negativa del Consiglio Direttivo, dovrà essere comunicata al richiedente il quale 

può ricorrere al collegio dei probiviri che devono pronunciarsi nei 30gg. Successivi la richiesta di ricorso. 
La decisione deve essere motivata dal collegio e nel caso non venga adottata nel termine previsto si intende 
accettata. 

5) La qualifica di socio decorre dal giorno successivo a quello nel quale è stata accolta la domanda di 
ammissione. Successivamente tale qualifica si dimostra unicamente mediante esibizione della tessera 
sociale attestante il pagamento della quota associativa annuale. 

 

 Art. 5 – Diritti dei soci 
 

Tutti i soci, in regola con il pagamento della quota associativa hanno diritto di: 
a) Intervenire alle assemblee sociali, con diritto di voto se di età superiore a 16 anni. 
b) Ricoprire le cariche sociali se di età superiore ai 18 anni. 
c) Usufruire dei locali dell’associazione. 
d) Ricevere le pubblicazioni dell’associazione. 
e) Beneficiare di eventuali facilitazioni, deliberate dal consiglio direttivo, in occasione di manifestazioni 

promosse ed organizzate dall’associazione. 
f) Beneficiare di alcune convenzioni stipulate dall’associazione. 
 

 Art. 6 - Doveri dei soci 
 

    I soci hanno il dovere di: 
a) Accettare integralmente e rispettare le norme del presente statuto, dei regolamenti, nonché le deliberazioni  
         adottate dal consiglio direttivo. 
b) Collaborare alle attività dell’associazione. 
c) Accettare le cariche sociali od altri incarichi cui fossero chiamati dagli organi dell’associazione, salvo  
         documentato  e motivato impedimento. 
d) Comportarsi secondo le comuni regole civili di convivenza, buona educazione, correttezza e lealtà nei  
         confronti sia dei soci sia degli altri dell’associazione stessa. 
e) Osservare il segreto di ufficio  sulle notizie e sui fatti afferenti l’associazione di cui vengano a conoscenza  
         in ragione dell’incarico espletato o della carica ricoperta. 
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 Art. 7 – Cessazione dei soci 
 

1) La qualità di socio si perde per decesso, per decadenza e per espulsione. 
2) Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo ed hanno efficacia immediata 

dalla data di presentazione. 
3) Il dimissionario perde ogni diritto inerente la qualità di socio e non potrà essere riammesso prima di un 

quinquennio, salvo che le dimissioni non siano state presentate per comprovati e giustificati motivi a giudizio 
del Consiglio Direttivo. 

4) La decadenza, conseguente l’inadempienza dell’obbligo di pagamento della quota sociale entro il termine 
stabilito, viene costatata d’ufficio, con decorrenza retroattiva dal 1° gennaio dell’anno per il quale si è reso 
inadempiente, senza necessità di adozione di specifici atti da parte del Consiglio Direttivo e senza l’obbligo di 
avviso da parte. 

5) Per la riammissione si dovranno seguire le procedure dell’art.4. 
6) I soci decaduti per tre volte, anche non consecutive, non possono più essere riammessi. 
7)  Espulsione viene inflitta per atti gravemente lesivi della dignità, dell’immagine e degli interessi 

dell’Associazione o dei soci e per la violazione del dovere di osservare il segreto d’ufficio previsto dalla lettera 
E, del precedente Art.6.L’espulsione viene deliberata dal Consiglio Direttivo con il voto favorevole di almeno i 
2/3 dei consiglieri in carica. 

8) I soci espulsi non possono più far parte dell’associazione. 
9) I provvedimenti di espulsione non possono essere adottati dal consiglio direttivo senza aver prima convocato 

l’interessato per sentire le eventuali giustificazioni, eccetto il caso di mancata sua presentazione senza 
giustificato motivo. 

10) La convocazione deve essere disposta con lettera raccomandata almeno otto giorni prima della data stabilita per 
l’audizione. 

11) Contro il provvedimento adottato dal consiglio, l’interessato può presentare, entro 30gg. Dalla comunicazione 
dello stesso, ricorso scritto mediante lettera raccomandata al Collegio dei Probiviri, chiedendo eventualmente 
di essere ascoltato anche con l’assistenza di uno o due soci. 

12) Il Collegio dei Probiviri, entro i 30gg. successivi dispone l’audizione del socio, se richiesta, convocandolo 
almeno 8gg. prima a mezzo lettera raccomandata ed adottando conseguentemente la decisione definitiva, a 
maggioranza semplice. 

13) L’esito della decisione deve essere comunicata al consiglio direttivo ed al socio. 
14) Il provvedimento di espulsione deliberato dal consiglio direttivo è in ogni caso immediatamente esecutivo 

anche in pendenza del ricorso al Collegio dei Probiviri. 
 

Capo III - ORGANI SOCIALI 
 

 Art. 8 – Organi dell’Associazione 
1) Sono organi dell’associazione: 

a) L’Assemblea Generale dei Soci. 
b) Il Consiglio Direttivo dei Soci 
c) Il Presidente. 
b) Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
e) Il Collegio dei Probiviri. 

Tutte le cariche elettive sociali sono ricoperte a titolo gratuito e durano quattro anni.  
 

 Art. 9 – Assemblea Generale dei Soci  
 

1) L’Assemblea Generale dei Soci è il massimo organo deliberante dell’Associazione e le sue decisioni, prese in 
conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano i soci a rispettarle. 

2) Può essere convocata in forma ordinaria o straordinaria. 
3) L’Assemblea Generale è convocata in forma ordinaria dal presidente su decisione del consiglio direttivo, che 

ne stabilisce la data e l’ordine del giorno, almeno una volta all’anno per l’approvazione dei bilanci. 
4) L’Assemblea ordinaria: 

a) Approva la relazione consuntiva e programmatica degli organi direttivi sull’attività sociale. 
b) Approva il bilancio preventivo e quello consuntivo dell’associazione. 
c) Nomina eventuali soci benemeriti. 
d) Delibera su ogni proposta del consiglio direttivo iscritta all’ordine del giorno. 
e) Procede all'elezione del Consiglio Direttivo,delCollegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri. 

5) L’Assemblea Generale è convocata in forma straordinaria dal Presidente su decisione dello stesso, su richiesta  
       delle metà più uno del Consiglio Direttivo o su richiesta di almeno un quarto dei soci, regolarmente iscritti   
       all’atto della richiesta. 
6) L’Assemblea straordinaria dovrà aver luogo entro 30gg. Dalla richiesta di convocazione. 
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Art. 10 - Convocazioni e riunioni dell’assemblea dei soci 
 

1) Le assemblee vengono convocate mediante invito scritto, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora , del 
luogo dell’adunanza e dell’ordine del giorno, da far pervenire ai soci tramite posta ordinaria o recapito diretto 
almeno 10gg. prima della data fissata per l’adunanza. 

2) In caso di spedizione per posta fa fede il timbro postale di partenza. 
3) La convocazione delle assemblee dovrà, inoltre, essere resa nota mediante affissione di appositi avvisi nella 

sede sociale e nel territorio comunale. 
4) Alle assemblee, oltre ai soci in regola con la quota sociale annua, possono partecipare anche tutti i cittadini del 

comune in cui ha sede l’Associazione, questi ultimi senza diritto di voto e di intervento. 
5) I soci possono farsi validamente rappresentare da altro socio avente diritto di voto. 
6) Nessun socio potrà ricevere più di due deleghe per le assemblee. 
7) Le assemblee sono validamente costituite: 

      a) In prima convocazione quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci iscritti ed aventi diritto di voto. 
      b) In seconda convocazione, da svolgersi almeno un’ora dopo la prima, qualunque sia il numero dei presenti. 

8) Le deliberazioni delle assemblee sono valide a maggioranza semplice (metà più uno) dei soci presenti più 
    quelli rappresentati mediante regolare delega scritta. In caso di parità nelle votazioni effettuate il voto del 
    presidente è determinante. 
9) Le assemblee sono presiedute dal Presidente dell’Associazione o, in sua mancanza, dal Vicepresidente, con 

l’assistenza del Segretario o, in sua mancanza di persona nominata dal Presidente stesso. 
10) Delle riunioni assembleari deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea, 

dal Segretario dell’Assemblea e dagli scrutatori qualora vi siano votazioni. 
11) Le elezioni delle cariche sociali sono effettuate con scrutinio segreto. Per le altre votazioni, salva diversa 

volontà adottata dalla deliberazione adottata dalla maggioranza dei presenti, si procederà per alzata di mano 
con prova e contro prova. 

13) Per le modifiche dello statuto, l’Assemblea straordinaria delibera: 
a) In prima convocazione con la presenza di almeno 3/4 dei soci aventi diritto di voto e con il voto 

favorevole dei 2/3 dei presenti. 
b) In seconda convocazione con la presenza di almeno la maggioranza assoluta dei soci aventi diritto di voto 

ed il voto favorevole della maggioranza semplice dei presenti. 
14) L’Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione dei beni sociali con il 

voto favorevole di almeno 3/4 dei soci aventi diritto di voto. 
 

Art. 11 – Elezioni delle cariche sociali 
 

1) Sono eletti dall’Assemblea : 
a) Il Consiglio Direttivo, in numero di 6 membri. 
b) Il Collegio dei Revisori dei Conti, in numero di 3 membri. 
c) Il Collegio dei Probiviri, in numero di 3 membri. 

2) Le elezioni delle cariche sociali avvengono a scheda segreta distinta per ogni funzione. 
3) È ammesso un numero di preferenze non superiore al numero dei membri da eleggere nelle rispettive funzioni. 

Sono eletti coloro che riportano il maggior numero di voti. In caso di parità viene eletto il candidato più 
anziano d’età. 

4) Ciascun socio può candidarsi all’elezione per una sola carica sociale mediante richiesta scritta da far pervenire 
alla sede dell’Associazione entro 3gg. prima della data dell’elezione. Rimane comunque ai soci elettori la 
facoltà di dare il proprio voto a favore di qualsiasi socio. 

5) I soci iscritti nei 30gg. precedenti la data stabilita per le elezioni non possono partecipare alle elezioni e non 
possono essere eletti. 

6) Le operazioni elettorali sono precedute dalla nomina da parte dell’Assemblea di 2 Scrutatori, scelti tra i soci 
presenti e non candidati che provvederanno alle operazioni elettorali. Il Collegio Elettorale, formato dal 
Presidente dell’Assemblea e dai due Scrutatori ha il compito preliminare di verificare l’elenco dei soci aventi 
diritto al voto e la regolarità delle candidature. 

7) Il Presidente dell’Assemblea comunica, alla conclusione delle operazioni, i risultati delle stesse e redige un 
verbale, sottoscritto dagli Scrutatori e dal Segretario. 

8) La verifica dei risultati elettorali spetta al Consiglio Direttivo neo eletto nella sua prima seduta. 
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Art. 12 – Il Consiglio Direttivo 
 

1) Il Consiglio Direttivo viene eletto dall’Assemblea ordinaria e dura in carica quattro anni che scadono il 31 
dicembre del terzo anno solare successivo a quello di elezione. 

2) Alla scadenza esso resta in carica per la sola ed ordinaria amministrazione fino alla riunione dell’Assemblea 
ordinaria, da convocare entro il mese di Febbraio, dinanzi alla quale si presenta decaduto. 

3) Il Consiglio Direttivo è composto:  
a)  Da 6 consiglieri eletti dall’Assemblea in cui vengono scelti il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il 

Tesoriere. 
b) Dal Presidente della Circoscrizione  in cui ha sede l’Associazione, o un suo delegato, in rappresentanza 

della Circoscrizione stessa, senza diritto di voto. 
c) Da chiunque il Consiglio Direttivo ritenga di convocare per argomenti specifici, come rappresentanti di 

Associazioni locali e non, senza diritto di voto. 
4) Nella prima seduta, il Consiglio elegge nel suo seno a scrutinio segreto, il Presidente, il Vicepresidente, il 

Segretario ed il Tesoriere. La carica di Segretario e di Tesoriere può essere affidata ad una sola persona scelta 
anche al di fuori dei membri del Consiglio, in questo caso senza diritto di voto. 

5) La rinuncia all’incarico o il sopravvenuto impedimento o l’ingiustificata assenza per tre sedute consecutive di 
un componente del consiglio comporta la sua sostituzione con il primo dei candidati non eletti e così di seguito. 

6) L’assunzione degli incarichi di Consigliere Circoscrizionale della Circoscrizione e/o Presidente in cui ha sede 
l’Associazione è incompatibile con la carica di Consigliere dell’Associazione. 

7) In caso di mutamento del Consiglio per oltre la metà dei componenti originariamente eletti si dovrà convocare 
l’Assemblea ordinaria dei soci per la rielezione dell’intero Consiglio Direttivo entro 60gg. dal verificarsi 
dell’evento. Si procederà negli stessi termini nel caso di revoca del mandato a seguito di approvazione di una 
mozione di sfiducia da parte dell’assemblea. 

8) In caso di impedimento, temporaneo o definitivo, del Presidente la carica verrà assunta dal Vicepresidente. 
9) La sostituzione del Vicepresidente o del Segretario/Tesoriere avviene a scrutinio segreto tra i consiglieri privi di 

carica. 
10) Il Consiglio Direttivo provvede a: 

a) Redige il bilancio preventivo ed il conto consultivo, da sottoporre all’Assemblea. 
b)  Redige il programma delle attività sociali da svolgere nell’anno sociale, da sottoporre all’Assemblea. 
c) Indire le assemblee ordinarie. 
d) Curare l’esecuzione delle delibere assunte dalle assemblee ordinarie e straordinarie. 
e) Curare la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, 
f) Stabilire le quote sociali. 
g) Sottoporre all’Assemblea eventuali proposte di modifiche statutarie. 
h) Deliberare i provvedimenti di cessazione dei soci di cui al presente art.7. 
i) Decidere sull’ammissione di nuovi soci o sulla riammissione di quelli decaduti o dimissionari a norma dei 

precedenti art. 4 e 7. 
j) Predisporre e sottoporre all’assemblea eventuali regolamenti interni per il migliore funzionamento 

dell’Associazione  
11) Il Consiglio Direttivo è convocato di norma una volta al mese o quando il Presidente lo ritenga necessario con 

modalità che saranno concertate dagli stessi componenti. Può inoltre essere convocato su richiesta dei 2/3 dei 
componenti il Consiglio stesso. 

12) Di ogni seduta viene redatto, a cura del Segretario, il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso. 
13) Le sedute sono valide con la presenza di almeno 4 componenti il Consiglio. 
14) Le deliberazioni sono adottate a forma palese, eccetto quelle relative alle elezioni, all’ammissione di soci od ai 

provvedimenti riguardanti persone. In caso di parità di voti, prevale quello del Presidente o del suo facente 
funzioni. 

  

 Art. 13 – Il Presidente 
 

1) Il Presidente è eletto a votazione segreta dal Consiglio Direttivo nella prima seduta successiva all’elezione. 
2) Il Presidente, assistito dal Segretario. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e le assemblee. In caso di 

impedimento è sostituito dal Vicepresidente o in mancanza di questi, dal Consigliere più anziano di età. 
3) Il Presidente ha, unitamente al Consiglio, la responsabilità dell’amministrazione della Associazione e la sua 

rappresentanza di fronte a terzi ed in giudizio. 
4) In casi particolari di assoluta urgenza il presidente può adottare quei provvedimenti ritenuti necessari 

nell’interesse dell’Associazione, in ciò sostituendosi al Consiglio Direttivo al quale dovrà riferire nella prima 
seduta successiva al fine di promuovere la relativa ratifica. 
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Art. 14 – Il Segretario e il Tesoriere 
 

1) Il Segretario assiste il Consiglio ed il Presidente, redige i verbali delle riunioni sia del Consiglio e delle 
Assemblee e provvede al normale funzionamento amministrativo dell’Associazione. 

2) Il Tesoriere ha in consegna la cassa dell’Associazione ed è il responsabile della tenuta dei registri dai quali 
risulta la gestione contabile dell’Associazione. I registri e tutta la documentazione contabile dovranno essere 
messi a disposizione del Consiglio e del Collegio dei Revisori dei Conti ogni qual volta ne facciano richiesta. 

 

Art. 15 – Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 

1) Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da 3 membri eletti dall’Assemblea. 
2) La rinuncia all’incarico o il sopravvenuto impedimento di un componente del Consiglio comporta la sua 

sostituzione con il primo dei candidati non eletti, e così di seguito. 
3) Il Collegio ha il compito di esaminare periodicamente, almeno una volta all’anno, ed occasionalmente la 

contabilità sociale. 
4) Nomina tra i suoi membri il proprio Presidente che dovrà sottoscrivere il bilancio di previsione, il conto 

consultivo, le dichiarazioni fiscali. 
5) Il Collegio esercita le sue funzioni collegialmente, fermo il diritto di ciascun revisore di disporre 

eccezionalmente controlli individuali. 
6) Il Presidente del Collegio può partecipare alle riunioni del consiglio direttivo, con voto consultivo. 
 

Art. 16 – Il Collegio dei Probiviri. 
 

1) Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri eletti dall’Assemblea. 
2) Sono eleggibili coloro che hanno compiuto il 40° anno di età alla data della votazione. 
3) La rinuncia all’incarico o il sopravvenuto impedimento o l’ingiustificata assenza per 3 sedute consecutive di un 

componente del Collegio comporta la sua sostituzione con il primo dei candidati non eletti, e così di seguito. 
4) Il Collegio nomina tra i suoi membri il Presidente il cui voto è determinante in caso di parità. 
5) Al Collegio dei Probiviri è demandato il compito: 

a) Di decidere sui reclami dei soci avversi ai provvedimenti del Consiglio Direttivo in materia di violazione 
delle norme statutarie. 

b) Di dirimere eventuali controversie tra i singoli soci. 
c) Di dirimere eventuali controversie fra gli organi e fra i soci e gli organi. 
d) Di controllare il rispetto in genere delle norme stabilite del presente statuto. 

6) Qualora la vertenza dovesse riguardare un componente del Collegio, lo stesso dovrà deliberare con l’astensione 
del componente stesso. 

7) Il Collegio dei Probiviri, agendo in qualità di arbitro amichevole e compositore, pronuncia le lodi inappellabili. 
8) Il Consiglio Direttivo è tenuto ad ottemperare alle decisioni del collegio dei Probiviri. 
 

CAPO IV – MEZZI FINANZIARI ED AMMINISTRAZIONE 
 

Art. 17 – Finanziamento 
 

1) I proventi per i quali l’Associazione prevede alle proprie attività sono: 
a)  Le quote sociali, come stabilite dal Consiglio Direttivo. 
b)  I contributi di privati, di Enti Pubblici, di Associazioni ecc. 
c)  Gli eventuali proventi derivanti da convenzioni con Enti Pubblici o Privati. 
d)  I proventi di altre iniziative permanenti e/o occasionali. 

 

 Art. 18 – Quote sociali 
 

1) L’appartenenza all’Associazione per il socio ordinario e/o sostenitore è subordinata al pagamento annuale di 
una quota sociale deliberata nell’ammontare dal Consiglio Direttivo. 

2) La variazione dell’importo ha effetto per l’anno sociale successivo a quello in cui è stata deliberata. 
3) I soci Benemeriti sono esonerati dal pagamento della quota sociale. 
4) Il pagamento della quota sociale annua deve essere obbligatoriamente effettuato entro il 28 febbraio di 

ciascun anno solare. 
5) I nuovi soci devono pagare la prima quota sociale contestualmente alla presentazione della richiesta di 

ammissione. 
6) In caso di mancato accoglimento della richiesta la quota verrà restituita con la comunicazione della decisione 

del Consiglio Direttivo prevista dal precedente articolo 4. 
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Art. 19 – Amministrazione 
 

1) La responsabilità della gestione amministrativa è assunta solidalmente dal Presidente e dai membri del 
Consiglio Direttivo, che devono attenersi ai principi di una prudente e ragionevole amministrazione. 

2) L’anno sociale inizia il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre di ogni anno. 
3) E’ fatto divieto di distribuzione di utili, anche in natura nel corso della durata dell’Associazione ed in caso di 

scioglimento. 
 

Art. 20 – Assunzioni 
 

1) L’Associazione ove si ritenga strettamente necessario ed il suo bilancio lo consenta, può assumere personale 
mediante deliberazione del Consiglio Direttivo che fissa la natura dell’incarico e della retribuzione, in 
osservanza delle norme vigenti. 

 

CAPO V – NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 21 – Scioglimento 
 

1) La durata dell’Associazione è illimitata. 
2) L’eventuale scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea con le modalità di cui al precedente 

art. 10 ultimo comma: in tal caso, dopo aver provveduto alla liquidazione dei debiti e dei crediti, le somme 
eventualmente residue ed i beni mobili ed immobili saranno devoluti al Comune di Udine. 

3) Si applica il divieto di cui al precedente Art. 19 ultimo comma. 
 

Art. 22 – Modifiche statutarie 
 

1) Il Presente statuto può essere modificato solamente dall’Assemblea generale dei soci su proposta del Consiglio 
Direttivo, con le modalità previste dal precedente Art. 10. 

 

 Art. 23 – Interpretazione autentica 
 

1) L’eventuale interpretazione autentica delle norme del presente statuto e determinata esclusivamente 
dall’Assemblea generale dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo, con le modalità previste per le 
deliberazioni normali. 

 

Art. 24 – Norma di Salvaguardia 
 

1) Per quanto non espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le norme del Codice Civile, in quanto 
con esso compatibili ed a esso applicabili. 

 
Elenco soci fondatori 

 
 

Azzini Enrico   Largo Val canale 1 
Bassi Bruna       Via Plaino 102 - Torreano di  Martignacco 
Calderari Mauriio  Via L. Gabelli 35 
Camatta Annalisa  Via Milano 55 
Candusso Silvana  Via Chisimaio 29/8 
Cannella Francesco  Via Chisimaio 29/8 
Casco Monica                     Via dei Brazzà 29/4 - Pagnacco 
Comoretto Paola                Via Angeli 62 
Della Negra Franco  Via Valbruna 12 
Falcomer Antonio  Via Martignacco 180/6 
Francescatto Marta  Piazza Libia 1 
Franzolini Sandra  Via Valbruna 12 
Gervasi don Carlo                           Parroco   San Cromazio 
Giaquinto Marcello  Via del Pioppo 19 
Gortan Silvano   Via Martignacco 14/1 
Gortana Sergio   Via Lombardia 252 
Londero Paolo   Viale L.do da Vinci 99 
Mantoani don Dino                     Parroco  S. Maria Assunta 
Marcuzzi Maria           Via V. Veneto 73 - Reana del Rojale 
Masotti Mauro   Via Martignacco 45 

Masutti Francesco                Via dei Brazzà 29/4 -Pagnacco 
Miori prof. Luigi                Viale Cadore  59 
Molinaro Vanni   Via Milano  51/2 
Muner Laura   Via del Pioppo  19 
Pacco Eugenia   Via P.V. Ferrari  33 
Pacco Sergio   Via P.V. Ferrari  33 
Perli Edda   Via Martignacco  90 
Picco don Giuliano                   Parroco  Sant’Antonio Rizzi 
Prete Ermanno   Via E. Fruch   29/3 
Prosillico Angiolo  Via Pio Ferrari   29 
Roddaro Valeria Norina               Via Valsaisera  6/b 
Saccavini Paolo   Via Passons  16 
Snidero Antonietta  Via Martignacco  86 
Solari Gildo   Via Cassacco  22 
Tedeschi Andrea                Piazzale Carnia  18 
Tonutti Chiara   Via Mantova  67 
Vacchiano Giuseppe  Via del Pioppo  19 
Zamaro Nadia   Via del Pioppo  19 
Camatta Annalisa                            Via Milano 55

 

Il presente Statuto è stato modificato ed integrato dall'Assemblea Straordinaria del 09/04/2010 
tesserati U.N.P.L.I. 2010 aventi diritto n° 67 :  presenti e votanti n° 41.( segue elenco ) 

 

Il Presidente 
( Giuseppe arch. Vacchiano ) 
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Elenco tesserati U.N.P.L.I. 2010  
 

D-D   89701 / 89758   Marcis Cristian e Simone Via Fagagna 45/1- UDINE 
D-P   89753 - 89702   Muner Laura / Vacchiano Giuseppe Via  del  Pioppo 19/2 - UDINE 
D-P   89704 / 89703   Casco Monica e Masutti Francesco Via Dormisch  65/9 -UDINE 
D-P   89724 / 89725   De Fanti Andrea e Dino Via  Mantova 115 - UDINE 
D      89705                 De Vitt  Alessandro Via  Cefalonia 1 - UDINE 
D-P   89707 - 89706   Rupil Claudia e Solari Gildo Via Cassacco  22/1 - UDINE 
P      89718                 Freschi Ezio Via Pirona 8 - UDINE 
P      89717                 Andreoli Maria Via  Val Meduna  3 - UDINE 
P      89710                 Bertossa  Bruno  Via  val  di  Resia  8 - UDINE 
P      89715                 Fabro Anita Via  Val d’Erbezzo  6 - UDINE 
P      89708                 Collobicchio Ermanno Via  Mantova 88/1 - UDINE 
P-P   89712 / 89711   Bondio  Manuela / Pidutti Eugenio Via Martignacco 170 - UDINE 
P      89709                 Romanelli  Renzo Via  della Stua  11 - UDINE 
P      89719                 Giacomazzi  Alberto  Viale  Venezia  360 - U D I N E 
D      89716                Calligaro  Attilio Via Mantova  88/2 - UDINE 
D      89721                Palmano  Giuliano Via  del Pioppo  17 - UDINE 
P      89722                 Castellone  Mario Piazzale Carnia 19/6 - U D I N E 
D      89793                Aimo Maura Via  Sagrado 5 - UDINE 
A      89798                Rigo Vilma Via val  d’Erbezzo 6 -UDINE 
P      89794                 Masotti Mauro Piazzale Cavedalis  12 - UDINE 
P      89796                 Bottaro  Mariabianca Via  Urli 12 - UDINE 
P      89795                 Paulone Carlo Viale  Duodo  74/1 - UDINE 
A      89787                Sattolo  Remigio Via  della Viotta   20 - UDINE 
P      89752                 Bertini  Sergio Via val d’Aupa  3 - UDINE 
P      89751                 Buzzi Edda  Via val d'Aupa 3 - U D I N E 
P      89755                 Chiesa  Riccardo Via  Pordenone  9 - UDINE 
D     103000               Michielon Gualtiero Piazzale Carnia 13  - U D I N E 
D-P 89760 / 89759    Candusso Silvana / Cannella Francesco Via  Chisimaio 29/8 – UDINE 
A      89723                Pellis Berta Iolanda  Via F. Baracca  4 - U D I N E 
D      89713                Merati  Andrea  Viale  Duodo  58 – UDINE 
D      89714                Franzolini  Loredana Via Dormisch  13 – UDINE 
D      89720                Vecchiet  Rosanna Via Misani 5/1 - U D I N E 
A      89791                Montina Giovanni Battista  Via Aquileia 53 - U D I N E 
A      89797                Leiter Francesca Via della Madonnetta  58/1 - U D I N E 
A      89799                Presacco Pierluigi Via  Bergamo  43 - U D I N E 
A-A  89782 / 89781   D'Addio Angelo e  Andrea Viale Afro  1/6 - U D I N E 
A      89900                Laratta  Antonio Via  Buttrio  366 – UDINE 
A-A  89783 / 89784   Tallone Pierina / Gremese Maurizio Via  A. Somma 16 – UDINE 
P-D  89785 / 89786   Marcis Enrico  e  Martina Vittorina Via Fagagna 45/1 – UDINE 
A      89726                Fiscarelli  Incoronata  Via della Faula 70/4 - U D I N E 
A      89727                Tuzzi  Maria  Via Natisone 8  - UDINE 
A      89728                Biasizzo  Giovanna Via  g. Osoppo  2 - U D I N E 
A      89729                Franzil Giuseppe Via  Liguria  287/p – UDINE 
A      89730                Fasano  Roberto Via Cividale  375/e - U D I N E 
A      89731                Simonetto Francesco Via Goito 1/b - UDINE 
A-A  89732 / 89733   Ranciaffi  Alessandro  e  Lucio Via  Emilia  41/b – UDINE 
A      89734                Di Narda Nadia  Via Adria 19 - U D I N E 
A      89735                Sermonico Marco Via val d'Aupa 1 - U D I N E 
A      89737                Vaccari  Simone Via d. Garibaldi Osoppo  1 – UDINE 
D      89746                Maraggi  Marisa Via  Sondrio   91/2 – UDINE 
A      89747                Tonas Ennio Via d.g. Osoppo 11/4 - U D I N E 
D       89788               Ulqini  Teutik Via Grazzano  16 /1 - U D I N E 
A      89789                Bentivoglio  Sara Via Lombardia  44 - U D I N E 
P      89790                 Snidero  Giuseppe Via Piutti  127 - U D I N E 
A      89754                Marrone  Margot  Wilma Via  Cividina  78/e - U D I N E 
A      89756                Nappi  Gianluca Via  Pradamano  2/16 - U D I N E 
 

A – assente       D – delega       P – presente 
 

Il Presidente 
( Giuseppe arch. Vacchiano ) 
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